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C ari fedeli e amici,  

stiamo per iniziare un nuovo anno pastorale 

per la nostra Comunità. 

Siamo soliti dire che il mese di ottobre è il tempo della “ripartenza”, ma forse non è propriamente il 

termine corretto. La vita della Comunità non si è fermata nell’estate, come il cammino di fede di 

ciascuno non ha momenti di “vacanza”. Nei mesi estivi cambiano i ritmi, variano le attività proposte, 

ma ciò che deve animare il cammino personale e comunitario non può avere momenti di sosta, 

perché mai la nostra vita, personale e comunitaria, può farne a meno: è la presenza di Cristo nella 

sua Parola, nei Sacramenti celebrati, nella Carità vissuta e nella fraternità coltivata. 

L’inizio dell’anno pastorale segna ogni volta un “ricominciare”, perché sempre abbiamo bisogno di 

rinnovare la nostra fede e il nostro cammino, per non farlo cadere in quell’abitudinarietà che può 

diventare povera nelle motivazioni e scarsa nell’impegno, così da svuotarsi di una presenza, quella di 

Cristo, in noi e in mezzo a noi.  

Inaugurare un nuovo anno pastorale ci permette ogni volta di dare maggiore profondità al nostro 

camminare, maggiore attenzione a ciò che viviamo, maggiore ascolto alla Parola del Signore e ai 

fratelli.  

Per questo ogni anno è “nuovo”: celebra gli stessi misteri della vita di Cristo - dalla sua nascita alla 

sua Pasqua di morte e risurrezione fino alla Pentecoste e alla vita della Chiesa -, riparte con le 

medesime attività - il catechismo, gli incontri dei giovani, la catechesi per gli adulti, gli appuntamenti 

per le famiglie -, ma ciò che cambia siamo noi, nel confronto continuo tra quanto celebriamo, 

meditiamo e accogliamo dal Signore e la storia in cui viviamo, le vicende personali, le scelte da 

compiere, le fatiche da affrontare.  

Insieme, allora, ricominciamo… ma cosa non può mancare? 

Anzitutto il desiderio personale di camminare nella fede e nella fraternità, il desiderio continuo di 

confrontarsi, di interrogarsi, per non dare per scontato il dono della fede, per non fermarsi 

all’apparenza, per non smarrire il cammino tra le corse di ogni giorno, senza neanche accorgersene.  

Non può mancare la preghiera, coltivata in famiglia e in Parrocchia, per aprire quello spazio di 

silenzio e ascolto che ci aiuta a dare un nome a ciò che viviamo, a riconoscere dove ci stiamo 

perdendo, a scegliere le priorità per il cammino, a rinnovare la nostra adesione al bene. 

Non può mancare l’impegno nel donare tempo, ascolto, cura e servizio ai fratelli e alla Comunità, 

perché solo così la nostra Parrocchia può essere luogo di condivisione, di sinodalità, di solidarietà, 

solo così potremo sentirla come “famiglia” per le nostre famiglie. 

La ripresa dell’anno pastorale riconsegna a ciascuno di noi questo cammino, perché con la fede e 

l’impegno di ciascuno potrà essere un “nuovo” tempo di grazia, in cui fare nuovamente esperienza 

che il Signore ci attende nelle pieghe della nostra quotidianità, per guidare il nostro cammino, 

sostenere i nostri passi, incoraggiare i nostri animi. 

Buon cammino, insieme! 

Il vostro parroco, don Marco 

 “RICOMINCIARE”… DA DOVE? 
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 UN NUOVO ANNO PASTORALE CI ATTENDE 

CATECHISMO  

Con l’incontro vissuto con le famiglie venerdì 29 

settembre, guidato da don Marco Ferrari, 

sacerdote di Turate (Como), si sono aperte le 

iscrizioni per il cammino del catechismo dei 

bambini e dei ragazzi.  
 

Il catechismo, come annunciato, sarà 

concentrato in un solo giorno, il VENERDÌ: 

ore 15-16: classi medie 
 

ore 16.15 - 17.15: classi elementare. 

 

La scelta di vivere il catechismo in un unico 

giorno e secondo i due orari permetterà attività 

e momenti condivisi con più annate insieme ed 

è legata anche alla proposta delle attività 

dell’ORATORIO dei ragazzi. 

 

 

ORATORIO 

Anche le attività dell’Oratorio cambiano giorno e 

saranno proposte al VENERDÌ, secondo un 

calendario mensile. 

Saranno in calendario appuntamenti serali per 

tutti i ragazzi e le famiglie, soprattutto nei tempi 

forti, mentre durante l’anno si alterneranno 

proposte per le classi elementari, dopo il 

catechismo (ore 17.15-18.30), mentre per le 

classi medie l’appuntamento sarà in orario 

serale. 

 

 

GIOVANISSIMI e GIOVANI 

Giovedì 28 settembre l’Oratorio ha riaperto le 

porte per l’appuntamento settimanale rivolto ai 

giovanissimi delle superiori. La cena condivisa, 

un momento di incontro, il desiderio di stare 

insieme, confrontarsi, condividere un pezzo di 

cammino. Il tema diocesano di quest’anno - 

“Che male c’è?” - aiuterà i giovanissimi ad 

interrogarsi sulla presenza del male nella loro 

vita e nella storia, a rispondere alle loro 

domande di senso e a scoprire la presenza di 

Dio nelle pieghe della loro quotidianità, per 

accogliere quella Parola e quella speranza che 

diventa “salvezza” per ogni situazione, anche 

quando il male si affaccia sul nostro cammino. 

Dopo la giornata a Superga e al Sermig di 

Pecetto, anche per i giovani universitari e 

lavoratori è in cantiere un cammino, compatibile 

con impegni ed esigenze di ciascuno, per non 

perdere la possibilità di confrontarsi, condividere 

momenti di comunità e di fede. 

 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI:  

 

VENERDI 13 OTTOBRE 

Inizio del Catechismo, che prosegue  

tutti i venerdì, secondo l’orario pubblicato 

 

DOMENICA 15 OTTOBRE 

Inizio dell’anno pastorale e catechistico 
 

Ore 10.30: Prove dei canti in San Paolo 

Ore 11: CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
 

Ore 14.30: CASTAGNATA e giochi in piazza 

 

VENERDI 20 OTTOBRE 

Ore 20.30-22: Oratorio serale per le medie 

 

VENERDI 27 OTTOBRE 

Ore 17.15-18.30: Oratorio per le elementari 

 

MARTEDI 31 OTTOBRE 

Ore 20.45, in S. Paolo:  

Preghiera per i ragazzi e le famiglie  

nella Vigilia dei Santi  

e momento di condivisione e festa in Oratorio. 

 

VENERDI 10 NOVEMBRE 

Ore 20.30-22: Oratorio serale per le medie 

 

VENERDI 24 NOVEMBRE 

Ore 17.15-18.30: Oratorio per le elementari 
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Dedichiamo queste pagine ad alcune informazioni utili 

per il cammino della nostra Comunità.  

 

UFFICIO PARROCCHIALE 

Don Marco garantisce la sua presenza nell’ufficio 

parrocchiale (o quella di un collaboratore)  

• il martedì mattina, ore 9.15-12 

• il sabato mattina, ore 9.15-12  

Si invita ad approfittare di questi due momenti 

segnalati o a telefonare per prendere 

appuntamento in orari diversi, per non correre a 

vuoto o rendere difficile la gestione dei vari 

impegni. 

 
INTENZIONI SS. MESSE 
 

Pubblichiamo nuovamente le indicazioni già 

evidenziate lo scorso anno e spesso disattese, 

sperando in una maggiore collaborazione.  

Si invita gentilmente ad ordinare le proprie 

intenzioni per le Messe almeno dieci giorni prima 

della data della Celebrazione, in modo da poterle 

annotare sul calendario appeso in bacheca e si 

evitino così dimenticanze.  

Si chiede inoltre di ordinare le Messe in canonica, 

nell’orario dell’ufficio parrocchiale, o in sacrestia, 

dopo la Celebrazione della Messa.  

Si evitino le Messe ordinate per strada o lasciate a 

collaboratori: in  questo modo, si potrà verificare, 

con gli interessati presenti e con l’agenda in mano, 

la possibilità o meno di poter accogliere le 

intenzioni nel giorno desiderato, evitando così 

dimenticanze, errori o incomprensioni. 

Chi non può rendersi presente in ufficio, può 

ordinarle al telefono (0173/70188), sempre il 

martedì e sabato mattina.  

Si ringrazia tutti per la cortesia e la collaborazione.  

  
CONFESSIONI 

Ogni MARTEDÌ,  

durante la preghiera del Rosario (ore 8-8.30) 
 

Ogni SABATO,  

durante l’Adorazione Eucaristica (ore 8-8.30) 
 

Ogni PRIMO VENERDÌ DEL MESE,  

dopo la Celebrazione Eucaristica (ore 8.30-9.30) 

 VITA PARROCCHIALE 

OGNI MESE SARÀ POI PROPOSTO UN 

MOMENTO DI PREGHIERA, con la possibilità 

delle Confessioni in orario serale, in modo da 

dare la possibilità a giovani, adulti e 

lavoratori di potersi accostare al Sacramento 

della Riconciliazione, ricercando la 

misericordia del Signore e il dialogo con il 

sacerdote come momento di verità e di 

accompagnamento per il proprio cammino di 

fede. Non lasciamo cadere la possibilità che 

ci è offerta e lasciamoci riconciliare con Dio! 

 

Ecco le date per i mesi che ci attendono: 

GIOVEDI 26 OTTOBRE 

GIOVEDI 23 NOVEMBRE 

GIOVEDI 21 DICEMBRE 

 

 

ORARI CELEBRAZIONI  

Resta invariato l’orario delle Celebrazioni 

feriali e festive, ad eccezione del Lunedì. 

Dal 16 ottobre, il LUNEDÌ non sarà più 

celebrata la Messa delle ore 8 in San Paolo. 

Le intenzioni di Messa già ordinate per il 

lunedì saranno spostate al mercoledì, salvo 

indicazioni diverse che i famigliari possono 

indicare a don Marco. 

 

CORSO DI PREPARAZIONE 

AL MATRIMONIO 
 

E’ in programma per l’inizio del nuovo anno, 

insieme all’Unità Pastorale di Carrù, il 

percorso di preparazione alla celebrazione 

del sacramento del Matrimonio.  

Iscrizioni e informazioni presso don Marco. 

 

Lunedì 9/1 – 16/1 – 23/1 – 30/1 – 

2/2 – 12/2 - ore 20.45, Oratorio Dogliani. 

Conclusione del percorso Domenica 19/2. 
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CONSIGLIO PASTORALE 

Martedì 19 Settembre si è riunito il 

Consiglio Pastorale Parrocchiale, con lo 

scopo di condividere alcune priorità per il 

nuovo anno pastorale e mettere in moto la 

programmazione delle attività e degli 

appuntamenti che scandiscono il cammino 

della Comunità. 

Nelle pagine precedenti, abbiamo dato nota 

delle informazioni legate alla catechesi dei 

ragazzi e dei giovani. 

Per quanto riguarda le famiglie, ad alcuni 

incontri con i gruppi del catechismo - 

genitori e ragazzi insieme-, sono in 

programma alcune giornate legate ad 

eventi particolari, che possano ritrovarci 

uniti nella preghiera e nella condivisione 

(festa della vita, festa del papà e della 

mamma, anniversari di matrimonio…). 

Si è condiviso il desiderio di riprendere la 

tradizione delle catechesi per adulti in 

autunno, che avranno come tema quello 

della “profezia, ieri e oggi”. 

La commissione della liturgia ha condiviso 

la necessità di procedere con la ristampa 

dei libretti dei canti per le Celebrazioni, per 

consentire una maggiore partecipazione, e 

ha sottolineato la necessità di trovare 

persone che possano mettersi a servizio 

nell’animazione del canto nelle 

celebrazioni. In autunno si partirà anche 

con la ricerca di persone disponibili per 

formare un coro di adulti. 

La commissione della Caritas ha portato 

alla conoscenza di tutti della scelta dei 

locali che, insieme a don Marco, sono stati 

pensati idonei per iniziare, in modo 

organizzato e puntuale, l’accoglienza, 

l’ascolto e la distribuzione dei pacchi. 

Saranno dedicate due stanze dell’Oratorio 

alle attività della Caritas Parrocchiale e si 

sta provvedendo a sistemarle, insieme alla 

formazione di un piccolo gruppo che possa 

crescere nella sensibilità e nel servizio 

verso coloro che, nella nostra Comunità, ci 

chiedono aiuto. 

Di fronte alle tante proposte, non resta che 

augurarci buon cammino! 

BOLLETTINO  PARROCCHIALE 

Quanto ci è mancato, in questi mesi, il bollettino 

parrocchiale! 

Le mancate uscite, in occasione della Pasqua e prima 

dell’inizio dell’estate, sono state notate da molti 

parrocchiani doglianesi e da coloro che, vivendo fuori 

Dogliani, volentieri ricevono il bollettino per restare 

collegati alla nostra Comunità. 

Una mancanza personale, di cui come parroco intendo 

chiedere scusa. Nello stesso tempo, in Consiglio 

Pastorale, abbiamo discusso di questo importante 

“strumento”, per chiederci effettivamente quanto 

interesse susciti a larga scala tra le famiglie, quali temi 

e quale taglio sarebbe opportuno dare al bollettino, 

nella speranza che non sia letto solo per la 

pubblicazione delle offerte. 

Rivolgo pertanto un appello a “uomini e donne di 

buona volontà”, per formare una piccola “redazione” 

che possa sostenere l’uscita del bollettino in modo 

regolare, pensare a contenuti che sappiano interrogare 

la vita e il cammino della nostra Comunità, raccogliere 

foto e vissuti dei partecipanti alle iniziative vissute. 

In questa edizione condensiamo quanto vissuto in 

questi mesi, arrivando eccezionalmente a 28 pagine, 

dando spazio anche alle indicazioni per il nuovo anno. 

In ultimo, c’è da considerare il costo della stampa del 

bollettino e dell’invio per coloro che lo ricevono per 

posta. Segnaliamo che a breve non sarà più possibile, 

come in passato, inviare la propria offerta tramite il 

bollettino postale.  

A questo scopo pubblichiamo l’IBAN a cui è possibile, 

tramite bonifico, inviare la propria offerta.  

IBAN IT03 Z084 5046 2700 0000 0150 115 

Parrocchia Ss. Quirico e Paolo 

Presso la Banca Alpi Marittime - Dogliani 
 

Fin d’ora grazie a chi, con la propria offerta, con il 

proprio impegno e disponibilità, permetterà al 

Bollettino di continuare la sua missione! 
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 SINODO: LA CHIESA IN CAMMINO  

 VERSO LA FASE SAPIENZIALE 

     Le principali indicazioni a seguito dell’incontro a Roma  

     tra i Referenti diocesani e Papa Francesco 

Nei giorni 25-26 maggio si è riunita a 

Roma l’Assemblea Nazionale dei 

Referenti diocesani del Cammino Sinodale 

delle Chiese in Italia. In questa occasione, 

i Referenti presenti sono stati invitati a 

vivere un momento insieme ai Vescovi 

Italiani durante la giornata conclusiva 

della loro Assemblea Generale, nella 

quale si è svolto un incontro con il Santo 

Padre. Quest’ultimo è stato vissuto in un 

clima di accoglienza e cordialità nella 

grandiosa cornice dell’aula Paolo VI. Dopo i saluti introduttivi il Papa ha indicato come il cammino 

sinodale sin qui vissuto nelle varie Chiese locali sia stato una vera «esperienza spirituale unica», che 

porterà frutti di conversione e rinnovamento in vista di una evangelizzazione più attenta e mirata. 

Ecco perché risulta davvero importante proseguire nella direzione tracciata, senza perdersi d’animo e 

«valorizzando il potenziale presente nelle parrocchie e nelle varie comunità cristiane». Dopo il biennio 

dedicato all’ascolto si sta aprendo quella che viene definita come la “fase sapienziale”, durante la 

quale, la Comunità ecclesiale dovrà avviare un serio discernimento in vista di scelte concrete e 

attuabili. A questo proposito Francesco ha voluto affidare alcune consegne: anzitutto continuare a 

camminare. Si è originato un nuovo stile di essere e di fare Chiesa, in cui emerge chiaramente come 

la stessa vita cristiana sia un perenne cammino sotto la guida dello Spirito Santo. Per fare questo la 

Chiesa è chiamata a riscoprire tre virtù fondamentali che sono l’umiltà, il disinteresse e la beatitudine.  

La seconda consegna è fare Chiesa insieme, evitando le divergenze, gli ostacoli tra chi opera 

pastoralmente come attore principale e chi spesso invece si defila. Occorre riacquisire il vero senso di 

corresponsabilità che nasce dal dono stesso del Battesimo.  

La terza consegna essere una Chiesa aperta così descritta dal Papa: «Riscoprirsi corresponsabili nella 

Chiesa non equivale a mettere in atto logiche mondane di distribuzione dei poteri, ma significa 

coltivare il desiderio di riconoscere l’altro nella ricchezza dei suoi carismi e della sua singolarità». Il 

sogno di Francesco è una Chiesa che spalanca le porte a tutti senza l’utilizzo di nessun metro di 

giudizio che non sia quello evangelico della misericordia. Una vera Chiesa sinodale è capace di 

accogliere, non è autoreferenziale (il Papa definisce questo atteggiamento come la teologia dello 

specchio), poiché è consapevole della sua vulnerabilità, delle sue fragilità che non sono segno di 

sconfitta ma che rivelano l’autentico volto umano di una Comunità capace di aprire i propri spazi e i 

propri orizzonti. 

Quarta consegna essere una Chiesa “inquieta” nelle inquietudini del nostro tempo, ossia capace di 

vivere accanto a chi sta passando momenti difficili della propria esistenza, consapevole che la sua 

missione di portare l’annuncio di salvezza del Cristo Risorto e Vivo è guidata dallo Spirito Santo, vero 

protagonista del cammino sinodale. È Lui che genera nei credenti l’inquietudine positiva che smuove 

gli animi e li dispone ad un’accoglienza autenticamente evangelica.  

Prof. Claudio Daniele 

Referente Diocesano per il Cammino Sinodale 



7 

 

Pubblichiamo l’orario delle Celebrazioni in 
occasione delle prossime Solennità, insieme ai 
momenti in cui alcuni sacerdoti saranno disponibili 
per le Confessioni. 

 
GIOVEDI 26 OTTOBRE 

ore 8, in San Paolo: Celebrazione Eucaristica 
 

ore 20.45, in San Paolo: Adorazione Eucaristica  

e possibilità delle Confessioni 

 

 

SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 
 

MARTEDI 31 OTTOBRE 

ore 8.30, in San Paolo: Celebrazione Eucaristica. 

Possibilità delle Confessioni fino alle ore 11.30 

 

ore 20.45, in San Paolo:  

Veglia di preghiera in onore dei Santi 

e nel ricordo dei nostri defunti. 

Segue momento conviviale in Oratorio. 

 

MERCOLEDI 1° NOVEMBRE 

Celebrazione Eucaristica: 

ore 8 e ore 11 in San Paolo 

ore 18 in San Lorenzo 

 

ore 14: Processione al Cimitero  

con partenza dalla Chiesa di San Paolo - Dogliani.  

Preghiera e benedizione delle tombe 

 

ore 15.30: Preghiera e benedizione delle tombe 

al Cimitero di Bonvicino  
 

 

COMMEMORAZIONE  

DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

 

GIOVEDI 2 NOVEMBRE 

ore 8 e ore 18, in San Paolo: 

Celebrazione Eucaristica  
 

Visite guidate in Confraternita: 

ore 10.30 e ore 15.30. 

 

Per tutto il giorno, 

Banco di Beneficienza  

a favore della Caritas Parrocchiale 

presso la Confraternita. 

 SOLENNITÀ DEI SANTI e 

      COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 

 

ore 15: Celebrazione Eucaristica nella Chiesa 

Parrocchiale di Lovera e preghiera al cimitero 
 
SABATO 4 NOVEMBRE 

ore 18.30, in San Paolo:  

Celebrazione Eucaristica per i defunti dell’anno 

(1° novembre 2022 - 31 ottobre 2023) 

 

DOMENICA 5 NOVEMBRE 

ore 8, in San Paolo:  

Celebrazione Eucaristica in suffragio  

dei parroci, sacerdoti e benefattori defunti 
 

ore 11, in San Paolo: 

Celebrazione Eucaristica in suffragio dei caduti 

- Anniversario civile 4 Novembre 
 

ore 18, in San Lorenzo:  

Celebrazione Eucaristica per i defunti dell’anno 

(1° novembre 2022 - 31 ottobre 2023) 

 
 

NELLE CAPPELLE 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 

 

SABATO 21 OTTOBRE  

ore 11: Celebrazione Eucaristica 

nella cappella di Santa Caterina alla Martina  
 

SABATO 4 NOVEMBRE  

ore 11: Celebrazione Eucaristica 

nella cappella di San Carlo in Piancerretto 
 

SABATO 11 NOVEMBRE  

ore 11: Celebrazione Eucaristica 

nella cappella di San Martino in Pianezzo 
 

DOMENICA 12 NOVEMBRE  

ore 15.30: Celebrazione Eucaristica 

nella Chiesa di San Martino in Lovera 
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 INDICAZIONI DIOCESANE  

 PER UNA UNIFORME CELEBRAZIONE DELLE ESEQUIE  

Il Consiglio Presbiterale della Diocesi, dopo un anno di studio e 
condivisione, a partire dagli spunti giunti dalle diverse Comunità e 
dal confronto tra i sacerdoti, ha redatto alcune indicazioni 
diocesane per la celebrazione delle esequie tese a creare uniformità 
nelle Parrocchie.  

 

1. Quando il defunto è nella propria abitazione, è opportuno 

valorizzare questa circostanza per proporre ai famigliari un 

momento di preghiera che esprima la vicinanza, la preghiera 

e la condivisione del lutto da parte della comunità.  

2. La veglia venga proposta in chiesa, guidata dal sacerdote, dal diacono o da qualche membro della 

comunità. Al termine della veglia si può lasciare spazio ai famigliari o agli amici per una breve 

testimonianza o un saluto al defunto, meglio se scritto. La famiglia sia informata di questa possibilità.  

3. Nel giorno delle esequie, là dove non è più previsto il corteo dalla casa alla chiesa, la salma verrà 

portata direttamente in chiesa. La celebrazione eucaristica inizierà nel modo consueto, con il canto 

d'ingresso.  

4. Possono presentarsi situazioni pastorali nelle quali è opportuno e conveniente omettere la 

celebrazione della Messa e ordinare il rito esequiale in forma di Liturgia della Parola. Il parroco valuti 

questa opportunità confrontandosi con la famiglia, tenuto conto anche delle altre celebrazioni 

programmate.  

5. La liturgia esequiale sia sempre dignitosa, curata anche nel canto e nell'omelia. Sopra la bara non 

si deponga nulla, all'infuori, eventualmente, della fotografia del defunto o dei fiori; accanto alla bara 

oltre al cero pasquale, eventualmente, si pongano solo i fiori.  

6. Durante la liturgia esequiale in chiesa non sono previsti altri interventi oltre all'omelia del 

celebrante. Si informino i famigliari sulla possibilità di fare eventuali interventi e saluti al termine della 

veglia. Potranno essere accolte, invece, una o più intenzioni per la preghiera dei fedeli, concordate 

con il celebrante.  

7. La preghiera al cimitero, dopo la celebrazione in chiesa, è la naturale conclusione del rito delle 

esequie. Si raccomanda di condividere questo momento accompagnando il feretro nelle modalità in 

uso, con la preghiera finale o all'ingresso del cimitero o presso la tomba.  

8. Quando il parroco è impossibilitato a presenziare, tale momento sarà guidato dal diacono o da un 

laico debitamente incaricato e preparato. Nella città di Mondovì o nei centri principali, sarà cosa 

buona incaricare un diacono o un sacerdote più libero da impegni perché accolga le salme al cimitero. 

In questo caso, al termine della Messa, dopo la benedizione, il sacerdote accompagni il feretro fuori 

dalla chiesa. Così ci si comporti anche nel caso in cui la salma venga avviata per la cremazione.  

9. Nel caso in cui una salma giunga direttamente al cimitero da altre località, oppure quando venga 

consegnata l'urna delle ceneri per la deposizione nel sepolcro, il sacerdote o il diacono si rendano 

disponibili per il momento di preghiera con i famigliari e la benedizione.  

10. L'Ufficio liturgico diocesano provvederà a predisporre dei sussidi, semplici e pratici, per i diversi 

momenti del lutto, specie per la preghiera in famiglia e la veglia funebre. Così curerà la formazione di 

laici adatti a intervenire e guidare la preghiera in caso di assenza del ministro sacro.  

11. Nelle parrocchie è bene costituire piccoli gruppi laicali per l'accompagnamento del lutto, capaci di 

gestire la veglia, l'animazione liturgica della celebrazione eucaristica e l'accompagnamento al 

cimitero.  
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12. Si provveda a illustrare e a motivare queste indicazioni alle agenzie di pompe funebri, perché 

possano, di fronte alle richieste delle famiglie, spiegare previamente le esigenze di una corretta 

liturgia, ciò che è permesso e ciò che non è opportuno.  

13. Si provveda, soprattutto, a illustrare ai fedeli e a motivare il senso dei cambiamenti qui accennati, 

soprattutto quelli inerenti la eventuale supplenza dei laici in alcuni momenti o quando il sacerdote è 

impedito, così da formare una mentalità capace di accogliere gradualmente quegli adattamenti che 

saranno necessari anche in futuro.  

 

 

LA VEGLIA FUNEBRE: MINISTERI, INDICAZIONI E ORARI 

Recependo le indicazioni diocesane, si provvederà alla formazione di un gruppo di persone che 

saranno incaricate di guidare la veglia funebre e, nel caso di assenza o impossibilità del sacerdote, il 

momento di preghiera al cimitero. La Diocesi stessa, attraverso l’Ufficio Liturgico, ci accompagnerà nel 

cammino di formazione. 

Se il sacerdote sarà libero da impegni potrà presiedere la veglia, mentre il Rosario sarà guidato 

sempre dai laici, non solo per la mancanza del parroco, ma come segno della Comunità cristiana che 

si fa prossima, con la preghiera, alle famiglie nel momento del lutto. 

La Veglia Funebre sarà celebrata nella Chiesa Parrocchiale, il giorno precedente il funerale. Da 

settembre a maggio sarà fissata alle ore 20, nei restanti mesi alle ore 20.30, salvo diverse esigenze 

dettate dagli appuntamenti pastorali. Nella Parrocchia di San Lorenzo, la Veglia Funebre alla 

Domenica sarà fissata sempre alle ore 19, al termine dell’Eucaristia.  

 

LA COMPAGNIA DELLE UMILIATE 

Compatibilmente con la disponibilità di nuove persone ad entrare nella Compagnia, si invita 

nuovamente la presenza delle sorelle Umiliate alla Celebrazione delle Esequie. 

È una presenza importante e significativa in ogni Celebrazione, ma se ne percepisce maggiormente il 

valore in quelle celebrazioni in cui la mancanza di parenti e l’età avanzata del defunto portano ad una 

presenza povera, nel numero e nella partecipazione. La presenza delle Umiliate diventa così il segno 

di una Comunità che non dimentica nessuno e che, a nome di tutti, si riunisce per accompagnare 

nella preghiera e nella vicinanza ogni parrocchiano.  

Sarà inoltre compito della sorelle Umiliate attendere la salma all’esterno della Chiesa e 

accompagnarne l’ingresso, non essendo più prevista da parte del sacerdote l’accoglienza del feretro. 

Attendiamo fiduciosi nuove adesioni alla Compagnia per questo prezioso servizio. 

 

LA CELEBRAZIONE DELLE ESEQUIE 

Come ricordato nelle indicazioni diocesane, le esequie possono avere due forme: nella celebrazione 

dell’Eucaristia o nella celebrazione della Parola. La verità del cammino di fede del defunto e dei 

famigliari e le possibilità del sacerdote a celebrare l’Eucaristia nel caso di altre celebrazioni 

programmate sono i due criteri necessari per la scelta. 

Invito, in ultimo, a fare proprie due attenzioni importanti: anzitutto, ad osservare il silenzio in Chiesa 

prima della veglia funebre e della sepoltura. Spesso l’attesa della Veglia Funebre diventa già motivo di 

scambio di condoglianze e di saluti, non preparando il clima alla preghiera e al raccoglimento; così 

avviene prima della celebrazione della sepoltura, dove prevale il vociare al silenzio. 

Spesso, inoltre, il momento della Comunione, nella celebrazione esequiale, diventa motivo di saluto ai 

parenti del defunto: trovandosi davanti all’altare, dopo aver ricevuto appena la Comunione, alcuni, 

voltandosi, si fermano a porgere saluti, parole e condoglianze ai parenti. Si rispetti il momento della 

Comunione omettendo questo gesto, nel rispetto di quanto si celebra e del Sacramento che si riceve.  

 ALCUNE INDICAZIONI PER LE NOSTRE COMUNITÀ DI DOGLIANI 
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 BILANCI… IN POSITIVO 

Totale entrate 2022  € 150.957,03  

Totale uscite 2022  € 144.497,44  

Avanzo 2022             €      6.459,59 

La mancata uscita del bollettino ci porta a pubblicare solo ora il bilancio 2022 delle nostre due 

Parrocchie, approvati in primavera dai rispettivi Consigli Affari Economici. 

La chiusura in positivo di entrambi i bilanci è una buona notizia, visto soprattutto il caro energia che 

ha toccato tutti, comprese famiglie e imprese, nello scorso anno. L’attenzione ad alcune voci di spesa 

e una diversa gestione del riscaldamento hanno portato le nostre Parrocchie ad avere un avanzo 

positivo, segnale positivo che ci incoraggia.  

Nei rispettivi Consigli Affari Economici abbiamo preso atto della bontà delle offerte elargite nell’anno 

e ci siamo interrogati su come razionalizzare ancora le uscite, in modo che l’avanzo a fine anno possa 

essere sempre maggiore, così da essere reinvestito in opere di manutenzione dei nostri edifici. 

Per la Parrocchia di San Lorenzo è in previsione un intervento di recupero dei tre dipinti presenti sulla 

facciata, per il quale il CAE è impegnato nella ricerca di contribuiti. 

Per la Parrocchia di San Paolo, dopo l’imprevisto intervento all’impianto delle campane (di cui diamo 

nota a pag. 14) e l’implemento dell’impianto anti-volatili, sono in cantiere alcuni interventi per la 

Chiesa parrocchiale, tra i quali la manutenzione delle grondaie e il rifacimento della rampa 

nell’accesso laterale alla Chiesa per i disabili. 

Parrocchia Ss. Quirico e Paolo 

 

ENTRATE 

 

OFFERTE: 

elemosina in chiesa             € 25.844,63 

candele votive             €   9.425,26  

offerte per la chiesa            € 30.698,63 

offerte per la caritas             €   9.232,15  

offerte per il bollettino          €   2.675,00  

offerte per il riscaldamento  €   1.070,00  

Collette giornate particolari  €   4,490,00 

Offerte per l’oratorio              €   4.075,00 

Altre offerte (*)                      € 50.408,30 

 
* comprende offerte cappelle e santuari,                          

attività estive e offerte varie 

 

RICAVI FINANZIARI   € 1.870,92  

RIMBORSI VARI   € 9.887,14  

Rimborso assicurativo           € 1.280,00 

USCITE  

 

ASSICURAZIONI                                € 10.822,72 

BOLLETTINO PARROCCHIALE          €  7.439,96 

PROVVISTE                                       €   3.333,32 

IMPOSTE E TASSE             €   9.041,71 

SUSSIDI                         €   3.849,82 

ENERGIA ELETTRICA             € 12.635,82  

RISCALDAMENTO             € 22.665,08  

TELEFONO              €      665,12  

ACQUA              €      212,41  

MANUTENZIONE ORDINARIA          € 22.024,40 

ATTIVITA' PASTORALI                       € 38.667,93 

ATTIVITA’ CARITATIVE                      €   5.665,26 

TASSE DIOCESANE             €      740,00  

BOLLI E SPESE BANCARIE            €   2.243,89 

Uscite collette giornate particolari  €   4.490,00 
  
 

ENTRATE STRAORDINARIE 
Contributo Fondazione CRC  (progetto Giovani)    €   9.000 

Contributo 8x1000 (per le attività estive)              €   1.600 
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 PELLEGRINAGGIO A ROMA                           24-27 aprile 2023 

Parrocchia San Lorenzo 

 

ENTRATE  
 

OFFERTE: 

elemosina in chiesa   € 3.341,27 

offerte a mano   € 2.065,00  

Candele votive                       €    671,60 

benedizioni delle famiglie  € 3.860,00 

Offerte varie                           €       77,55  

Collette giornate particolari  € 1.675,00 

Offerte impianto audio          € 1.860,00 

Ricavi finanziari                     €     205,36 

Rimborsi vari                          €     925,82 

USCITE  
 

ASSICURAZIONI     € 2.026,00 

IMPOSTE E TASSE     € 1.090,48  

PROVVISTE                               €     140,00 

ENERGIA ELETTRICA     € 1.725,95 

RISCALDAMENTO     € 2.872,00  

MANUTENZIONE ORDINARIA   € 1.660,00  

TASSE DIOCESANE     €     287,00  

BOLLI E SPESE BANCARIE    €     162,60 

collette giornate particolari     € 1.020,00 

 

Totale entrate 2022  € 14.681,60     

Totale uscite 2022   € 10.984,03 

Avanzo 2022                          €   3.697,57 

Un programma ricco, un clima di amicizia e fraternità, una guida preziosa, Daniela: questi gli elementi 

che hanno reso il pellegrinaggio a Roma una bella esperienza di fede e di Comunità.  

La visita alla Roma Antica e la Roma Barocca, l’Udienza di papa Francesco, la visita ai Musei Vaticani 

e alla Cappella Sistina, le celebrazioni nella Basilica di S. Marco in Campidoglio, in S. Pietro e in San 

Paolo Fuori le Mura i momenti salienti dei giorni trascorsi dai pellegrini adulti delle Comunità di 

Dogliani, Murazzano e Belvedere, mentre alcuni giovani universitari, ospitati dalle case salesiane del 

Sacro Cuore e del Gerini, hanno vissuto giorni di condivisione e di servizio.  

Nella foto, i due gruppi insieme, al termine della Celebrazione in S. Marco e di una giornata condivisa. 
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 SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE 

Domenica 14 Maggio 2023 

 PRIMA CONFESSIONE 

Domenica 23 Aprile 2023 
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ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Domenica 25 Giugno 2023 

 PRIMA COMUNIONE 

Domenica 21 Maggio 2023 
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  SOTTOSCRIZIONE PER I LAVORI ALLE CAMPANE 

Noi doglianesi abbiamo la fortuna di vivere in un paese in cui i ritmi del tempo, le festività, le celebrazioni 

che toccano la vita e la morte delle persone vengono annunciate dal suono delle campane. Quelle 

custodite nella torre campanaria sono ben otto e risalgono per la maggior parte al 1889 anno in cui il 

giovanissimo parroco Don Sebastiano Marenco le acquistò presso la fonderia Barigozzi di Milano.  

Ogni campana riporta in rilievo il nome del Protettore, della persona o del sodalizio che le hanno offerte 

alla parrocchia, oltre che le immagini dei Santi e vari motivi floreali e decorativi: 

1a CAMPANA (Campana maggiore del peso di 11 quintali) dedicata a San Paolo, con la scritta: Tu es vas 

electionis S. Paule Apostole – Sac. Theob. Montaldo cuius nomen in benedictione erit ponebat an. 1889. 

Rifusa A.D. 1975 largitionibus sororum L. Bersia R.F.C.T.”; Tu sei strumento di elezione San Paolo Apostolo – 

il Sac. Teobaldo Montaldo, il cui nome sarà benedetto, poneva nell’anno 1889. Come si evince dalla parte 

finale della scritta latina nel 1975 venne fatta rifondere (insieme alla sesta campana) dal parroco don 

Conterno presso la ditta Mazzola Roberto di Valduggia – Vercelli. 

2a CAMPANA dedicata a San Quirico: “S. Quiricus alter huius Ecclesiae patronus clamet ad Dominum pro 

nobis”; A San Quirico secondo patrono della nostra Chiesa, che interceda per noi presso Dio 

3a CAMPANA dedicata a San Giuseppe: “S. Joseph, quem constituit Dominus, super familiam suam – Hanc 

populumque custodiat, muniat defendat an. 1889”. A San Giuseppe, che Dio pose a capo della sua famiglia, 

e affinchè custodisca, protegga e difenda questo popolo, anno 1889. 

4a CAMPANA dedicata ai Santi di alcune frazioni “S. Maria ad nives, S. Bartholomeus, S. Martinus et 

Ferreolus, nos protegant”; Santa Maria della neve, San Bartolomeo, San Martino e Ferreolo ci proteggano. 

5a CAMPANA dedicata a San Luigi Gonzaga: “S. Aloysi ora pro nobis – Sodalitas puerorum invenumque A.S. 

Aloysio nuncpatae fundi curabat an 1889”; San Luigi prega per noi – la Compagnia dei bambini e dei giovani 

che va sotto il nome di San Luigi (i Luigini) ne pagava la fusione, anno 1889. 

6a CAMPANA dedicata alla Madonna del Buon Consiglio: “Mater B. Consilii ora pro nobis – Sodalitas Filiarum 

B. Mariae Virginis B. Consilii fundi curabat an. 1889. Rifusa A.D. 1975”; Madre del Buon Consiglio prega per 

noi – la Compagnia delle figlie della Beata Maria Vergine del Buon Consiglio ne pagava la fusione, anno 

1889. Rifusa nell’anno del Signore 1975 

7a CAMPANA dedicata al Sacro Cuore di Gesù: “Signum pro missis ferialibus privatis SS. Cordi Jesu dicatum 

an. 1889” Segno per le celebrazioni delle messe feriali private, dedicata al Sacro Cuore di Gesù, anno 1889. 

8a CAMPANA dedicata a San Francesco d’Assisi: “S. Francisco Assisiensi eius filii tertiis ordinis saecularis 

dicatum an. 1889”; A San Francesco d’Assisi, i suoi figli del terzo ordine secolare dedicarono nell’anno 1889. 
 

Sono oltre 130 anni che questi bronzi risuonano e compiono il loro dovere, ma come tutti gli impianti 

meccanici hanno bisogno di tanto in tanto di revisione, manutenzione e riparazione. Per questo motivo, 

dopo un sopralluogo e il riscontro di problemi oggettivi di sicurezza, si è provveduto con urgenza ad 

un’operazione di manutenzione ordinaria, facendo intervenire la ditta Trebino specializzata  alla messa in 

sicurezza e al ripristino dell’impianto che necessitava di un intervento radicale di sostituzione e 

adeguamento in ottemperanza alla vigente normativa. Come si evince le campane sono state 

sponsorizzate da fedeli, sodalizi, compagnie che con sacrificio hanno voluto dotare la nostra grande chiesa 

parrocchiale di un concerto così importante, sta a noi mantenere e tutelare questo grande patrimonio che 

ci è stato consegnato e che a nostra volta siamo chiamati a consegnare a coloro che verranno dopo di noi. 

Per questo motivo, data anche l’ingente somma da estinguere, che ammonta a 20.740 euro, È STATA 

APERTA UNA SOTTOSCRIZIONE affinché, chi lo desidera, possa contribuire ai lavori che risultano davvero 

necessari e urgenti. È un segno concreto della nostra attenzione reale e fattiva alla Casa della Comunità 

che è la nostra chiesa parrocchiale.  

Un grazie a chi, fin da subito, ha voluto contribuire con la propria offerta: coniugi Montanaro Carlo e Maria 

50 - famiglia Cerri 100 - Francesca e Gabriele 100 - famiglia Bongioanni 50 - P.P. 50 - P.P. 50 - Fam. 

Chiadò 50 - Bruna e Ezio 100 - Chiarena Giovanni 50 – P.P. 100 
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 “MARTIRI PER UNA NUOVA CITTÀ” 

NELLA CHIESA CONFRATERNITA  

LA MOSTRA SUI SACERDOTI  

MARTIRI DI BOVES 

Da sabato 20 maggio fino alla fine del mese di 

giugno la Chiesa Confraternita di Dogliani ha 

ospitato la mostra itinerante dal titolo “Martiri per 

una nuova città”, dedicata ai sacerdoti don 

Giuseppe Bernardi e don Mario Ghibaudo, 

barbaramente trucidati durante l’eccidio di Boves 

nel settembre 1943. I due sacerdoti sono stati 

ufficialmente proclamati Beati il 16 ottobre 2023, 

durante una partecipatissima celebrazione liturgica, 

presieduta dal card. Marcello Semeraro, prefetto del Dicastero delle Cause dei Santi. L’esposizione è 

composta da una serie di pannelli mobili che narrano la storia dei due preti protagonisti attivi nella 

strage nazista che colpì la città di Boves. Si tratta di 25 lastre stampate, articolate in due sezioni: la 

prima descrive i dati biografici e le informazioni riguardanti il ministero e il martirio dei Beati don 

Bernardi e don Ghibaudo, la seconda documenta il percorso di pace intrapreso da allora dalla 

comunità bovesana in stretto gemellaggio con la cittadina tedesca di Shondorf, nel cui cimitero è 

sepolto il comandante delle SS Peiper, responsabile dell’eccidio.   

 

LAMPADE PER LA PACE: LA PROPOSTA DI UN’INIZIATIVA DI PREGHIERA 

Questa iniziativa trae ispirazione dalla spiritualità e dalla testimonianza dei due sacerdoti che vivono 

le ore della rappresaglia nazifascista come autentici pastori, che non solo non abbandonano il gregge 

loro affidato, ma fanno il possibile per preservarlo dalla violenza e lo fortificano con la Benedizione di 

Dio e con il Sacramento del Perdono. Essi sono, nel senso più pieno del termine, “operatori di pace”. 

Inoltre fa proprie le indicazioni di Papa Francesco affinché la Chiesa sia “un’oasi di misericordia”, 

vuole prendere così sul serio il dramma della guerra, dell’ingiustizia, delle divisioni che continua a 

segnare la vita di tante nazioni, comunità e famiglie. Non intende essere semplicemente una 

devozione ma, attraverso la preghiera e gesti concreti, si propone di educare ad uno stile di vita. 

Inoltre persegue tre dimensioni fondamentali: 

• Anzitutto si propone di attingere il dono della pace dalla misericordia di Dio, attraverso il 

Sacramento della Riconciliazione, vissuto con regolarità  

• Coltivare la pace con la preghiera 

• Operare per la pace, mettendo in programma ogni mattina un impegno concreto per la pace. 

Per questi motivi il giorno 19 di ogni mese è dedicato alla Riconciliazione e alla Pace.  

Come segno concreto si 

suggerisce nel corso della 

giornata una mezz’ora di 

Adorazione Eucaristica 

personale, la preghiera 

quotidiana per la pace, 

lasciata ai modi e ai tempi 

della scelta personale di 

ciascuno.  
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 LIBERI… AMO L’ESTATE! 

ESTATE RAGAZZI 2023 - TuXTutti!” 

Due settimane di estate ragazzi a Dogliani, tre settimane di 
campeggio a Chiappera per i ragazzi, il campo famiglie e 
l’esperienza della GMG a Lisbona per i giovani più grandi: 
ripercorriamo l’estate tra racconti e foto! 
 

Dal 12 al 23 giugno l’estate ragazzi ha visto 

protagonisti 100 bambini e ragazzi, guidati dagli 

animatori. Variegato il programma, tra attività in 

Oratorio, passeggiate, la giornata in Borgata Gombe e 

gite fuori porta all’Acquario e la Città dei Ragazzi di 

Genova e il parco Leolandia. Le due settimane si sono 

concluse con lo spettacolo del mago Ticket in piazza 

don Conterno e i festeggiamenti per il patrono San 

Paolo. A guidare il cammino il tema della cura, 

declinato nei suoi aspetti: la cura di sé, la cura del 

prossimo, la cura dell’amicizia, dell’ambiente, del 

patrimonio artistico, dei più fragili. Per ogni tema, un 

momento di attività e un’occasione concreta per 

provare subito a mettere in pratica gli insegnamenti, 

arricchendo le giornate di preziosi incontri. 

Un grazie al Comune per la disponibilità della 

tensostruttura in piazza don Conterno e alla Protezione 

Civile, un grande grazie al Centro d’Incontro “Einaudi 

Ing. Roberto” per aver messo a disposizione la cucina e 

i locali per il pranzo dell’estate ragazzi. Un grazie alla 

Famiglia Rolfo che ci ha accolto con tanta disponibilità 

a casa loro!  

Un grazie a Monica e alla Biblioteca, ai Pompieri in 

Langa e ai Volontari del Soccorso di Dogliani per i 

preziosi insegnamenti che ci hanno lasciato; un grazie 

a Francesca Bruno, agli Amici del Museo e a Granato 

Donatella per averci introdotti nella storia e nell’arte, a 

Mario Formento e all’ASD Giovani Leoni Basket 

Dogliani, a Barbara, accompagnatrice fidata di ogni 

camminata, a Laura e Gabriella aiuti tuttofare; un 

grazie a Luigi e Carla del Cinema Multilanghe per la 

disponibilità che hanno sempre verso i nostri ragazzi. 

Un grazie per l’amicizia e la possibilità di incontro con 

gli ospiti dell’Opera San Giuseppe, della Struttura per 

anziani Sereni Orizzonti e del Centro Banfi. 

Un grazie a Marta Oreglia e Marta Migliore, educatrici 

della Cooperativa Caracol, che ci hanno supportato 

nell’iniziativa.  

Un grazie per il tempo donato da tanti volontari, 

cuoche, animatori; un grazie per i doni e gli aiuti 

ricevuti da tante associazioni ed esercenti, per il 

servizio di tanti professionisti. 

Un ringraziamento particolare va alla Fondazione CRC 

per il contributo elargito, che ha permesso di offrire 

tutte queste iniziative a quote molto ridotte. 

Da queste settimane abbiamo accolto un grande 

insegnamento: nella collaborazione e nella cura 

vicendevole si possono realizzare grandi cose! 
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Dal 9 al 15 luglio è toccato poi ad una sessantina di ragazzi della prima e seconda media a salire alla 

casa alpina a Chiappera per il loro turno di campeggio.  

La settimana si è ispirata alle vicende di Shrek, che hanno accompagnato ragazzi e animatori nei 

giochi, ma soprattutto nelle riflessioni, offrendo diverse tematiche che sono state affrontate nelle 

attività, come la cura delle amicizie e il perdono, insieme ad uno sguardo alle paure e alle unicità di 

ciascuno.  

Dopo aver scoperto il primo giorno, attraverso un gioco, i componenti della propria squadra, i ragazzi 

hanno affrontato le diverse sfide e i tornei; non sono poi mancate le camminate alla scoperta delle 

montagne che circondano la vallata, guidati da Ezio.  

Anche quest’anno si è concluso un campeggio che ha lasciato il segno, alla scoperta della parte più 

profonda di ognuno, nella speranza di poterlo coltivare durante l’anno e rivivere la prossima estate. 

Un grazie a Ezio e a Gabriella, un grazie alle cuoche Concetta ed Elsa. 

 

 

CAMPEGGI CHIAPPERA 2023 

Dal 2 al’8 luglio la casa alpina ha ufficialmente riaperto le porte, accogliendo cinquantasei bambini 

dalla seconda alla quinta elementare, i quali si sono trovati ad interagire con alcune tribù indiane, 

guidate da Aquila Bianca. La settimana, ispirata alla parabola del Padre misericordioso, ha portato i 

piccoli indiani a riflettere sul valore della comunità e del perdono, facendo tribù e accogliendo anche 

chi, per egoismo, si era allontanato. Tra giochi, camminate e il tradizionale falò, la settimana è volata 

e non vediamo l’ora di ripartire per una nuova avventura. Un grazie a Barbara e alle cuoche Vilma, 

Rita e Marina che ci hanno viziato ogni giorno con piatti sempre nuovi! 
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  CAMPEGGI CHIAPPERA 2023 

Una cinquantina di ragazzi della terza media, prima e seconda superiore ha vissuto anche quest’anno 

l’esperienza del campo-scuola a Chiappera dal 16 al 22 luglio.  

Una settimana intensa fra giochi, attività, momenti di silenzio, preghiera, gite e condivisioni. 

Partendo dal tema generale del loro futuro, ogni giorno i ragazzi hanno avuto l’opportunità di 

soffermarsi su un aspetto particolare per conoscere, conoscersi e confrontarsi con gli altri.  

Un futuro che si costruisce a partire dalle passioni che permettono di mettersi in gioco e “rischiare” 

per vivere a pieno la vita, un futuro che richiama al nostro essere liberi e alle nostre responsabilità, 

che prende forma nelle relazioni che si vivono ogni giorno ma soprattutto un futuro che si scrive 

attraverso delle scelte, che nascono dall’interrogarsi sul proprio essere personale, sui sogni e sulle 

paure che guidano e direzionano la vita di ciascuno. 

I giovani si sono messi in discussione, hanno conosciuto e condiviso tratti di loro, si sono lasciati 

guidare e accompagnare da don Marco, dagli animatori e dalle testimonianze che hanno ascoltato. 

Non sono mancati tornei, giochi a squadre, sfide e momenti di festa. Divisi a squadre si sono messi in 

gioco giorno per giorno nelle attività proposte. L’unione ha fatto la forza, ognuno con le proprie abilità 

per divertirsi insieme sfidandosi e collaborando. 

A metà settimana la camminata al bivacco Sartore e, per i più coraggiosi, al monte Viraysse, sotto la 

guida di Barbara.  A fine settimana il falò, 

dove ognuno ha affidato un pensiero o 

un’intenzione, prima di un momento di 

festa. A concludere sono state la S. Messa 

e il pranzo con le famiglie in casa alpina. 

Desideriamo ringraziare di cuore le cuoche 

Nives, Rita, Laura, Patrizia e Daniela per 

averci coccolati nei pasti, la nostra 

direttrice e guida alpina Barbara, gli 

animatori che ci hanno sostenuti e 

accompagnati, i ragazzi che da subito sono 

stati disponibili a mettersi in gioco e hanno 

condiviso con noi questi giorni e don 

Marco che si è preso cura di ognuno di noi. 

Vi aspettiamo il prossimo anno!  

 



19 

 

    RICORDANDO DON CONTERNO... 
Pagina 19 

Nel lungo fine settimana di Ferragosto, siamo saliti a Chiappera per vivere un’esperienza di 

tranquillità, amicizia, pace e riflessione: eravamo un bel gruppo di famiglie più o meno giovani. 

Trattandosi di famiglie abbiamo dovuto fare i conti con esigenze varie, di lavoro e non; qualcuno è 

andato via prima, altri sono arrivati dopo, ma questo non ha intaccato il clima di fraternità che si è 

creato. 

Guidati dalle riflessioni di Don Marco e partendo dallo spunto della preparazione del pane (farina, 

acqua, lievito e sale), abbiamo cercato di capire e approfondire cosa aggiungere, togliere o modificare 

nelle nostre coppie per “impastare” meglio le nostre famiglie. 

Non sono mancati, ovviamente, momenti di gioco e di svago. 

Lunedì 14, ci siamo dedicati alle camminate, ognuno in base alle proprie possibilità. I più temerari si 

sono spinti fino al Viraysse (addirittura anche di corsa!), altri hanno raggiunto il lago Visaisa (purtroppo 

molto carente di acqua), altri ancora hanno passeggiato fino alle sorgenti del Maira e alcuni, infine, 

per servizio o cause di forza maggiore, ci hanno raggiunti in macchina alle sorgenti dove abbiamo 

condiviso un picnic collettivo. 

Come in ognuna di queste occasioni, siamo tornati a casa con un po’ di nostalgia ma con la gioia di 

aver vissuto una bella esperienza e la speranza di ripeterla a breve. 

Concludiamo rivolgendo un grosso grazie a Don Marco per l’organizzazione del campo e le riflessioni 

che ci ha offerto, alla cuoca Marina che ci ha deliziato con i suoi piatti e al gruppo dei giovani, che ha 

allietato le celebrazioni e non solo. 

CAMPO FAMIGLIE   “La famiglia… buona come il pane!” 

Due istantanee: le Celebrazioni in ricordo di don Conterno, celebrate in Casa Alpina e al Soubeyran  
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 MARIA SI ALZÒ E ANDÒ IN FRETTA… 

Giovani doglianesi alla GMG di Lisbona 

“Maria si alzò e andò in fretta” è il tema scelto per la 

Giornata Mondiale della Gioventù 2023 (GMG) ed è lo 

spirito con cui noi, 10 ragazzi della nostra Parrocchia 

e altri della Diocesi di Mondovì, siamo partiti alla volta 

di Lisbona. Il viaggio è iniziato sabato 29 luglio e ha 

avuto come prima tappa il Santuario di Lourdes, in cui 

abbiamo partecipato alla Messa domenicale nella 

Grotta e alla Processione Aux Flambeaux in 

benedizione del nostro pellegrinaggio.  

Il giorno seguente siamo arrivati a Carnaxide, 

quartiere di Lisbona, dove ci siamo sistemati nella 

scuola superiore che per quella settimana è stata la 

nostra casa. Inoltre, qui abbiamo ritrovato alcuni 

ragazzi della Diocesi che erano in viaggio già dalla 

settimana precedente per partecipare al gemellaggio 

nella città di Coimbra. 

“Pieni” è l’aggettivo che forse descrive al meglio i 

giorni della GMG: pieni di impegni, pieni di incontri, 

pieni di significato, pieni di sguardi, pieni di persone 

da tutto il mondo. Le catechesi organizzate in 

preparazione all’incontro con il Papa, ci hanno fatto 

riflettere su tre temi attuali e fondamentali per la nostra crescita come individui e cittadini: l’ecologia 

integrale, l’amicizia sociale e la misericordia. Durante la settimana ci sono stati momenti, come la 

Festa degli Italiani, in cui ci siamo ritrovati con tutti i nostri connazionali presenti e altre occasioni, tra 

cui il Benvenuto al Papa e la Via Crucis, in cui eravamo uniti a giovani di diverse nazionalità. Gli ultimi 

due giorni a Lisbona sono stati il culmine di questa settimana: noi Doglianesi, insieme a circa 1,5 

milioni di persone, ci siamo ritrovati nel Campo Da Graça per la Veglia con il Papa, una notte sotto le 

stelle e la Messa della domenica anch’essa in presenza di Papa Francesco. Nel pomeriggio siamo 

ripartiti e, dopo due giorni di viaggio e una tappa a Barcellona, siamo arrivati nuovamente a Mondovì. 

In questi giorni a Lisbona erano sicuramente tante le 

differenze, dall’età dei partecipanti alle loro origini, dalle 

culture alle lingue parlate, ma tutte queste diversità sono 

passate in secondo piano, lasciando spazio ai punti in 

comune. Le persone erano alla ricerca di condivisione, 

incontri, motivazioni, risposte, domande, fede, unione e 

confronto e ciò è proprio quello che portiamo con noi da 

questa GMG, nella speranza di poter continuare anche nella 

quotidianità e nel nostro paese il cammino di crescita iniziato 

con quest’esperienza!  

Vorremmo ringraziare tutti quelli che, nei mesi precedenti alla 

GMG, hanno partecipato alla iniziative da noi proposte e ci 

hanno aiutato, con la loro offerta a vivere questa esperienza. 

Speriamo di poter ricambiare il loro aiuto portando nella 

nostra comunità un po' dell'entusiasmo, della fraternità e della 

gioia vissuta nei giorni della GMG. 
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 LAVORI ALLA CASA ALPINA:  

   Resoconto e ringraziamenti per un’opera importante 

Chi è salito a Chiappera questa estate non ha 

potuto non notare i preziosi lavori di 

manutenzione che, per tutto l’autunno scorso e 

la primavera, hanno impegnato volontari e 

professionisti, al fine di rendere sempre più 

curato l’esterno e più accogliente l’interno.  

Ezio Matta e Guido Rolfo, primi appassionati 

della casa e infaticabili lavoratori, con l’aiuto di 

tanti amici, hanno passato molti fine settimana a 

Chiappera, costruendo all’esterno nuovi tavoli in 

pietra, panchine pensate per ogni età e nuove 

staccionate. In foto, un attimo di meritato riposo. 

All’interno si è proceduto con la ritinteggiatura della sala pranzo e della sala giochi, all’acquisto di 

nuovi arredi e alla manutenzione della cucina e della dispensa, per ottemperare a tutte le norme 

vigenti e per aumentare l’efficienza dei locali e delle apparecchiature.  

Un lavoro importante e necessario, per un importo ad ora pari quasi a 15.500 euro, anche se non 

sono ancora concluse le spese. A partire dallo scorso anno, abbiamo lanciato una sottoscrizione e 

sono stati raccolte offerte per un totale di 7.415 euro. Una cifra considerevole che ancora una volta 

conferma il legame dei doglianesi alla casa alpina, anche se costituisce solo metà della spesa 

sostenuta. Per chi volesse ancora contribuire, può ancora offrire la propria offerta, in canonica. 

L’importo lavori è comunque stato contenuto dal grande lavoro di molti volontari e dei professionisti 

che hanno offerto la loro opera: persone che hanno passato interi fine settimana al lavoro, dopo la 

settimana lavorativa, per fare in modo che per maggio la casa fosse nuovamente pronta per le pulizie 

di rito e i preparativi. Esprimiamo a loro il nostro grazie, sperando di non dimenticare nessuno: 

un grazie a Gianbeppe Bassignana che ha coordinato i lavori, con Guido Rolfo ed Ezio Matta; a 

Gabriele Devalle, Gianfranco, Cristiano e Roberto Cerri, Giovanni Abbona, Fabrizio Schellino, Beppe 

Musso, Giuseppe Troia, Piero Valletti, Aquila Bracco;  

un grazie a chi ha fornito e offerto materiale per i lavori: Devalle marmi, Devalle materiale edile, 

Edilcar Carrù, Fabrizio Tomatis, Fratelli Arnulfo, Il Bazar e Porro Calcestruzzi; 

un grazie a Fabrizio Cappa, Giorgio Bruno, Beppe Pira, Claudio Raviola, Maurizio Sappa, Celsino 

Chiapella e Luciano Co che, con decespugliatore e tanta buona volontà, hanno sistemato i campi e 

l’esterno prima dell’arrivo dei ragazzi, mentre Franco Alessandria scolpiva su una pietra un fiore, 

come benvenuto per i campeggiatori; 

un grazie a tanti papà che si sono resi 

disponibili per il trasporto e la sistemazione 

degli arredi, a tutti coloro che hanno 

partecipato alle giornate di pulizia e riassetto 

della casa, a coloro che hanno provveduto 

alla tinteggiatura, a tutti coloro che hanno 

provveduto a quelle piccole manutenzioni 

che ogni anno i locali richiedono, gesti 

semplici, di vera cura, che restano nascosti 

agli occhi dei più ma rendono efficiente ogni 

aspetto della casa. 

Un grazie 
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 MONS. NICOLA IN VISITA A DOGLIANI 

 “RIPENSANDO ALLA MISSIONE”: Fabio Rolfo si racconta... 

Domenica 27 agosto la nostra Comunità ha riaccolto Mons. Nicola, Vescovo ausiliare della Arcieparchia di Ivano-

Frankivs'k, nella parte occidentale dell'Ucraina. Lo scorso anno aveva svolto il suo servizio nel mese di luglio nella 

nostra Parrocchia, al suo rientro venne eletto Vescovo e ordinato il 15 febbraio 2023.  È stata una gioia grande poterlo 

accogliere per una giornata e, nel salutarlo, gli abbiamo posto due domande per il nostro bollettino. 

Puoi raccontarci qualcosa della situazione della tua 

terra, oggi? Quali sono le urgenze più grandi che 

come Chiesa state affrontando? 

La situazione in Ucraina rimane complessa. 

Continuiamo a essere nel pieno di un conflitto 

armato e, come Chiesa, cerchiamo di offrire aiuto e, 

soprattutto, di guarire le ferite causate dalla guerra. 

Sosteniamo le famiglie che hanno perso i loro cari: 

figli, mariti e padri. Aiutiamo la popolazione a vivere e 

a non scoraggiarsi mai, nonostante le sfide 

quotidiane dovute agli attacchi russi. Cerchiamo di 

vivere e fare tutto ciò che è possibile, lì dove ognuno 

si trova. Il nostro obiettivo è di spiegare a tutti come 

ciascuno può contribuire a porre fine al conflitto e raggiungere la pace. Questa è la ragione per cui 

dedichiamo molto tempo alla preghiera. Abbiamo già sperimentato tante grazie e miracoli del Signore 

durante questa terribile guerra. 

Da pochi mesi sei stato consacrato Vescovo. Condividi con noi qualcosa sul tuo nuovo ministero? 

Da poco più di sei mesi, sono stato nominato vescovo e sto cercando di svolgere questo ruolo nel 

miglior modo possibile. Ci sono diverse sfide da affrontare, ma le affronto volentieri, consapevole che 

con l'aiuto del Signore, posso seguire non la mia, ma la Sua volontà ogni giorno, ovunque sia 

necessario. Il mio servizio principale consiste nella celebrazione delle Sante Messe in diverse 

parrocchie della nostra diocesi, ogni domenica. Apprezzo molto il momento di preghiera con la 

comunità e l'opportunità di conoscere la gente, specialmente i giovani, i bambini e i fratelli della 

nostra chiesa.  Infine, desidero ringraziare il caro don Marco per l'invito e l'ospitalità che mi ha offerto 

a Dogliani domenica 27 agosto. È sempre una grande gioia poter tornare a Dogliani e pregare insieme 

a voi, condividere questo tempo con la vostra comunità. Rinnovo la mia profonda gratitudine per il 

vostro sostegno nell'emergenza in Ucraina. Vi ringrazio di cuore. Che il Signore vi benedica. 

Che il tempo abbia il superpotere di volare, ne sono sempre stato a conoscenza, ma ogni volta riesce 

comunque a sorprendermi. Eccomi qua, al rientro dall’anno di Servizio Civile Universale in Zambia, 

con il cuore pieno, sensibile, aperto e la mente un po’ confusa. Un anno fa, prima di partire, 

consideravo il fatto che sarebbe potuto essere difficile adattarsi a vivere un anno in Africa, in un 

mondo così diverso, non pensando minimamente a un momento che sarebbe potuto essere 

altrettanto faticoso e spiazzante: il rientro in Italia, a casa. Riabituarsi alla vita “di prima”, a ritmi 

diversi, spesso frenetici, a valori e priorità diverse, al passeggiare per strada senza che nessuno ti 

saluti o ti chieda qualcosa, perché troppo impegnati con il telefono o troppo di fretta per dedicarti un 

secondo del loro tempo, al cercare di riempire le giornate di impegni di qualunque tipo, talvolta 

dimenticandosi di vivere a pieno ogni momento, lasciandosi emozionare dalle piccole cose. 

Immaginavo che una difficoltà al rientro sarebbe stata non tanto quella di raccontare l’esperienza e le 

mie giornate, ma di farle arrivare con la stessa emozione e intensità con cui le ho vissute. 
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Sicuramente un valore aggiunto è stata la possibilità di condividere un pezzetto di questo tempo, circa 

un mese, con mia sorella Chiara. Infatti, in un periodo pieno di domande e incertezze sul suo futuro, 

ha scelto di raggiungermi in Zambia non tanto per venirmi a trovare o come vacanza, ma per fare 

anche lei un’esperienza forte e profonda. Consapevole del fatto che un mese può sembrare tanto, ma 

poi vola, ha cercato di vivere a pieno i suoi momenti nei progetti e di mettersi in gioco nella relazione 

con i bambini, nell’insegnare loro a fare le bamboline con le foglie delle pannocchie di mais, così 

come nonna Marcella le aveva insegnato, o a fare i biscotti la domenica pomeriggio. Insomma, “Il 

tempo è relativo, il suo unico valore è dato da ciò che noi facciamo mentre sta passando”, affermava 

A. Einstein, ed in Zambia abbiamo sicuramente vissuto un tempo pieno, non tanto di impegni, ma di 

significato. 

Che cosa ho lasciato là e che cosa ho portato a casa? Sicuramente ho lasciato un pezzetto del mio 

cuore e della mia vita, degli insegnamenti della mia famiglia, di nonna, delle esperienze degli anni 

come animatore parrocchiale, molte risate e anche qualche lacrima. Invece ho portato con me i volti, 

gli occhi e i sorrisi dei bambini e delle persone che ho incontrato, il senso di accoglienza che, pur 

dall’altra parte del mondo, mi ha sempre fatto sentire a casa, la sensazione di leggerezza e gioia vera 

che proprio le situazioni di vita più pesanti e difficili mi hanno trasmesso, la semplicità e la preziosità 

della vita e delle cose, la felicità pura e genuina nel vedere bambini giocare per intere giornate a 

rincorrere un pallone fatto di rifiuti e stracci, a piedi scalzi, senza mai lamentarsi della noia e senza 

mai chiederne uno nuovo.  

Che cosa vorrei che rimanesse con me? Il ricordo dei momenti vissuti e delle persone incontrate, i 

loro insegnamenti e il loro esempio, la loro capacità di non vivere ancorati nel passato e di non farsi 

angosciare dal futuro ma, al contrario, vivere a pieno il presente perché, in un mondo colmo di 

incertezze, è l’unica cosa che per loro realmente esiste ed è certa. 

Infine un gesto che per me è stato molto importante, significativo e bello riguarda la partecipazione e 

il coinvolgimento di famigliari, amici, conoscenti e compaesani che, con un piccolo grande aiuto, 

hanno fatto sentire la loro vicinanza e hanno scelto di lasciare anche loro un segno non solo nella mia 

esperienza, ma soprattutto nella vita delle persone e dei bambini dei progetti dell’APGXXIII a Ndola, in 

Zambia. Grazie alla vostra sensibilità e solidarietà, con l’aiuto del comitato Suta i Porti e ‘n Piasa di via 

Corte che ha deciso di donare quanto raccolto durante la Cena a Corte, siamo riusciti a raggiungere la 

cifra di 3000€. Di questi 2400€ sono stati destinati al progetto per bambini e ragazzi di strada, 

chiamato Cicetekelo Youth Project. In particolare, questi soldi saranno usati per potenziare l’offerta 

educativa e formativa con l’acquisto di tutto il materiale didattico necessario per l’avvio di un ulteriore 

anno scolastico, l’ottavo su 12, presso la scuola comunitaria gestita dell’associazione. Inoltre, in 

piccola parte, aiuteranno l’intero progetto in tutte quelle spese che vengono quotidianamente 

sostenute per accogliere i bambini e garantire loro non solo vitto e alloggio, ma anche le varie attività 

educative e didattiche. I restanti 600€, invece, sono stati destinati al progetto “disabilità”, che 

comprende la scuola speciale Holy Family Special School, il centro di formazione professionale per 

adolescenti Ukubalula Training Centre e il Mary Christine, un centro diurno per ragazzi e adulti in 

ambito di agricoltura e allevamento. Nello specifico questa somma di denaro contribuirà a garantire 

continuità al progetto, attraverso l’acquisto di materiale educativo e didattico per la scuola e per il 

centro professionale e di beni essenziali per i ragazzi con 

disabilità del centro diurno. 

Probabilmente il vero valore di questa esperienza non è solo ciò 

che si vive durante l’anno all’estero, ma quello che si riesce a 

portare con sè, dentro di sè e il cambiamento che genera in me, 

in noi. Ora la sfida più grande, è mantenere vive queste 

sensazioni e queste emozioni nelle esperienze future e nella 

quotidianità. 

Twatotela sana! (Grazie mille!) 

Fabio Rolfo 
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 AVVICENDAMENTO TRA SUORE ALL’OPERA SAN GIUSEPPE 

Lo scorso 8 settembre la Famiglia 

del San Giuseppe, durante la 

Messa concelebrata da don 

Marco e don Valerio ed in seguito 

nel salone, ha salutato e 

ringraziato, non senza momenti di 

commozione, Madre Maria 

Guadalupe e a Suor Bianca 

trasferite in altra sede per dar vita 

ad una nuova comunità. 

Rispettivamente dopo tre e 

quattro anni di permanenza a 

Dogliani sono state infatti inviate 

a Mestre dove la Congregazione 

“Alleate della Santissima Trinità” 

di Aguascalientes, Messico, di cui 

fanno parte, ha aperto una nuova 

Casa. A loro va il grazie sincero 

degli ospiti, del personale e dei membri del Consiglio di Amministrazione per l’opera svolta in questi 

anni con gioiosa dedizione e disponibilità. 

A sostituirle sono arrivate il giorno seguente Madre Marta Patrizia proveniente dal Messico e suor 

Dulce trasferita da Roma che, unitamente alle consorelle già presenti, continueranno il prezioso 

servizio iniziato nel 2007 a favore degli ospiti della Casa di Riposo. 

Nell’occasione è stata gradita la visita della Superiora Generale della Congregazione, Madre Eugenia, 

la quale ha voluto essere presente al passaggio di consegne. 

Alle Suore destinate alla nuova Comunità di Mestre e alle nuove arrivate al San Giuseppe, l’augurio di 

buona permanenza e buon lavoro nelle rispettive sedi. 

 PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO DI CARAVAGGIO 

11 settembre 2023 
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 UNA STORIA PER I PICCOLI… E I GRANDI 

 “Il semaforo” di Bruno Ferrero 

CON IL BATTESIMO, INSERITI IN CRISTO E NELLA COMUNITA’ 
   

3. MORELLO Mia, nata il 23 aprile 2013 e battezzata il 14 maggio 2023 

4. GIORDANO Veronica, nata il 14 gennaio 2023 e battezzata l’11 giugno 2023 

5. BATTAGLIO Bianca, nata il 22 ottobre 2022 e battezzata l’11 giugno 2023 

6. CASALE Edoardo, nato il 5 marzo 2023 e battezzato l’11 giugno 2023 

7. OBENG Nora, nata il 25 ottobre 2022 e battezzata l’11 giugno 2023 

8. SARDO Veronica, nata il 27 febbraio 2023 e battezzata il 23 luglio 2023 

9. BIARITZ Isabel Grace, nata il 17 settembre 2022 e battezzata il 10 settembre 2023 

10. DEMARIA Edoardo, nato il 28 gennaio 2023 e battezzata il 10 settembre 2023 

11. BARBERIS Maddalena, nata il 19 aprile 2022 e battezzata il 10 settembre 2023 

12. DEVALLE Angelica, nata il 7 febbraio 2023 e battezzata il 10 settembre 2023 

 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEI BATTESIMI 

Domenica 19 Novembre 2023, ore 12 

Domenica 7 Gennaio 2024, ore 12 

 

UNITI NEL MATRIMONIO CRISTIANO 
 

1. DEVALLE Gabriele e VIGLIONE Francesca, il 3 giugno 

2. MASANTE Claudio e ROCCHIA Rachele, il 10 giugno 

3. LOMBARDO Ruggero e NAVELLO Paola, il 1° luglio 

4. PITTAVINO Luca e GIRAUDO Miriam, l’11 luglio 

5. ROSSI Alberto e DURANDO Federica, il 15 luglio 

6. LUGLIENGO Pietro e NAVELLO Laura, il 9 settembre 

7. SACCA’ Domenico e STRALLA Chiara, il 16 settembre 

8. TARICCO Luca e SIBIRIU Jessica, il 7 ottobre 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI 

La nonna entrò in Chiesa tenendo per mano il nipotino. 

Cercò con lo sguardo il lumino rosso che segnalava il tabernacolo 

del Santissimo. 

Si inginocchiò e cominciò a pregare. 

Il bambino girava gli occhi dalla nonna al lumino rosso,                                  

dal lumino rosso alla nonna. 

Ad un certo punto sbottò: 

“Ehi, nonna! Quando viene verde usciamo?”. 

Quel lumino non diventerà mai verde. 

Continua a ripetere senza posa: “Fermati!” 

 

Questa è la roccia. 

L’unica roccia vera a cui gli esseri umani possono ancorarsi. 

L’unica sosta che dà un vero riposo: 

“Venite a me voi tutti che siete affaticati e stanchi e io vi ristorerò”. 

L’unica predica di Gesù: 

“Convertitevi perché il Regno di Dio è arrivato in mezzo a voi”. 

È in mezzo a noi. 

Ma quanti se ne accorgono?  
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DAI REGISTRI PARROCCHIALI 

ACCOMPAGNATI ALLA CASA DEL PADRE 

6. AGOSTO Maria Lucia di anni 91, il 19 febbraio 

7. GALLO Pasqualina di anni 91, il 27 febbraio 

8. ODERDA Giovanni di anni 93, il 2 marzo 

9. GABETTI Giuseppe di anni 100, il 4 marzo 

10. CAMIA Carmelina di anni 82, il 6 marzo 

11. SEGHESIO Margherita di anni 93, l’8 marzo 

12. CARAGLIO Silvana di anni 84, il 9 marzo 

13. SCHELLINO Adalberto di anni 78, l’11 marzo 

14. SAPPA Domenico di anni 96, il 22 marzo 

15. GIACOSA Tersilla di anni 81, il 31 marzo 

16. MUSSO Teresa di anni 92, il 9 aprile 

17. ROLFO Giuseppe di anni 92, il 9 aprile 

18. SCHELLINO Domenica di anni 92, il 15 aprile 

19. SANSO Salvatore di anni 64, il 17 aprile 

20. DROCCO Renato di anni 77, il 24 maggio 

21. SANDRONE Margherita, di anni 92, il 25 maggio 

22. BLENGINO Cecilia, di anni 86, il 28 maggio 

23. ROCCA Giacomo di anni 85, il 3 giugno 

24. RAPETTI Rinaldo, di anni 85, il 26 giugno 

25. GIACHELLO Carlo, di anni 89, il 18 luglio 

26. IALLONARDI Giuseppe, di anni 77, il 16 agosto 

27. ADRIANO Piera, di anni 94, il 26 agosto 

 

QUARANTA Clemente di anni 86, il 3 maggio  

DALMAZZONE Ines, di anni 89, il 14 settembre 

Agosto Maria Lucia 

Oderda Gianni 

Gallo Pasqualina 

Camia Carmen 

Gabetti Giuseppe 

Seghesio Margherita 

Schellino Domenica Sanso Salvatore Quaranta Clemente Drocco Renato Sandrone Margherita Blengino Cecilia 

Caraglio Silvana Schellino Adalberto Sappa Domenico Giacosa Tersilla Musso Teresa Rolfo Giuseppe 
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Offerte per San Paolo 

P.P. 100 - P.P.100 - in mem. di Pastore Vincenzo 50 - 

Chiesa Paolo 100 - in ringraziamento 50 - in mem. di Maria 

Valletti, il figlio 100 - in mem. di Canis Margherita 50 - P.P. 

10 - Da Madonna della Rocca 2.200 - famiglia Medana 50 

- in mem. di Ermanno Bottero e Zavattero Gianpiero 100 - 

in mem. di Mario e Gianni 20 - in mem. di Dellaferrera 

Sabino 40 - in mem. di Carbone Mario, la famiglia 50 - P.P. 

25 - in mem. di Pascale Lorenza, un'amica 100 - in mem. 

di Giachello Renzo, la moglie 50 - Chiarena Michele 60 - in 

mem. di Gianni Oderda, Silvana e Barbara 100 - gruppo 

Alpini Dogliani 100 - Revelli Luciano 200 - P.P. 40 - in 

mem. di Agosto Maria, la famiglia 150 - famiglia Romana 

90 - in mem. di Sappa Vincenzo, la moglie Giovanna e il 

figlio Angelo 50 - P.P. 30 - P.G.R. alla Madonna della 

Rocca  500 - P.P. 70 - in mem. di Roberto, la moglie 50 - 

P.P. 30 - Canis Lino 100 - in mem. di Cesarina, la famiglia 

300 - Schellino Luca 50 - P.P. 40 - P.P. 70 - in 

ringraziamento per i 95 anni, a Maria Immacolata 50 - P.P. 

50 - P.P. 20 - in mem. di Filippi Pierluigi 40 - P.P. 50 - Carla 

Costa e famiglia 50 - P.P. 10 - P.P. 20 - in mem. di Sappa 

Domenico, la famiglia 100 - in mem. di Sappa Domenico, 

gli amici di Irma e Bruno 70 - in mem. di Sappa Domenico, 

Gianni e Marina 200 - in mem. di Tersilla Giacosa 30 - P.P. 

50 - in occasione del 50° anniversario di matrimonio 700 - 

P.P. 20 - in mem. di Albrito Luciano la famiglia 100 - in 

mem. di Musso Teresa la famiglia 20 - Franco Pira 50 - in 

mem. di Tomatis Giovanni 50 - in mem. di Cillario Celeste, 

moglie e figlia 130 - P.P. 70 - in mem. di Tersilla Giacosa, 

Marina e Irma 200 - P.P. 5 - in mem. di Sappa Domenico, 

gli amici Angelo, Anna, Maddalena ed Eugenia 80 - Abbona 

Renata e famiglia 40 - Gaiero Angela e famiglia 200 - in 

ringraziamento 50 - Adriano Remo 40 - Schellino Marco 60 

- in mem. di Rolfo Giuseppe, la famiglia 100 - Abbona Luigi 

e Massimo 50 - In mem. di Gabetti Giuseppe, la famiglia 

150 - P.P. 50 - Albesiano Angela in mem. dei suoi defunti 

50 - Rovella Giuseppe 50 - Bassignana Mario Pianezzo 50 

- in occ. della Prima Comunione di Gabriele e della Cresima 

di Vittoria, i nonni materni 100 - P.P. 200 - cresima 

Magliano Martina 20 - cresima Sappa Gabriele, i genitori 

50 - cresima P.P. 20 - cresima P.P. 50 - cresima P.P. 50 - 

cresima P.P. 50 - cresima P.P. 20 - cresima P.P. 10 - 

cresima P.P. 10 - cresima P.P. 50 - cresima P.P. 20 - in 

mem. di Altare Costantino 40 - P.P. 500 - i bambini e le 

famiglie, in occ. della prima comunione 100 - in occ. della 

prima comunione di Filippo Santo Mauro, i nonni Anna e 

Franco Marengo 50 - in occ. della prima comunione di 

Benassi Beatrice 100 - 

in occ. della prima comunione di Sofia Caviola 100 - in occ. 

del matrimonio di Francesca e Gabriele, nonna Anna 10 - 

Devalle Luciana 30 - P.P. 100 - in occ. della prima 

comunione di Alice Chiappella, i nonni paterni 100 - P.P. 50 - 

P.P. 70 - in mem. di Battaglia Oscar 40 - P.P. 50 - P.P. 40 - 

Troia Giuseppe 50 - P.P. 50 - famiglia Chiarla 100 - famiglia 

Paruzzo Riccardo, famiglia Paruzzo Fabio e famiglia Grosso 

Daniel 90 - Giordano Severino 30 - Altare Federico 50 - P.P. 

20 - in occ. della prima comunione di Lorenzo 50 - P.P. 30 - 

nonni Gabutti per la prima comunione della nipotina 50 - in 

mem. di Renato Drocco, la famiglia 100 - P.P. 30 - in mem. 

defunti famiglia Masante 100 - In mem. di Beppa la famiglia 

100 - In mem. di Reineri Margherita, la famiglia 100 - P.P. 

50 - Rachele e Claudio in occasione del loro matrimonio 200 

- in mem. di Clemente Quaranta, il figlio Diego 100 - in 

occasione del battesimo di Edoardo Casale 50 - in mem. di 

Gallo Giuseppe, i figli 40 - in mem. di Fagiolo Piero, il figlio 

40 - in ringraziamento nell'anniversario di matrimonio 80 - 

P.P. 10 - P.P. 40 - P.P. 40 - P.P. in ringraziamento 100 - nel 

primo anniversario di Magliano Giovanna 40 - in occ. del 

battesimo della nipotina Bianca, i nonni Battaglio Giuseppe 

e Guelfo A. Maria 50 - in occ. del battesimo di Bianca 

Battaglio 50 - i nonni paterni in occasione del battesimo di 

Veronica Sardo 50 - P.P. 50 - P.P. 30 - in mem. di Rocca 

Giacomo, la famiglia 200 - P.P. 20 - P.P. 40 - P.P. 300 - 

famiglia Rainelli 110 - P.P. 40 - in mem. di Rapetti Rinaldo, 

la moglie 50 - in mem. di Gabutti Renato, la moglie 20 - 

Paola e Ruggero in occasione del loro matrimonio 150 - in 

occasione del matrimonio di Paola e Ruggero, i genitori 100 

- Cappa Giancarlo 10 - in mem. di Dogliani Delfina 190 - 

sposi Luca e Miriam 100 - i genitori degli sposi in occ. del 

matrimonio di Federica e Alberto 200 - Gabetti Elisabetta 70 

- P.P. 30 - P.P. 10 - P.P. 10 - in mem. di Cornero Anna 10 - in 

mem. di Schellino Paolo 10 - Suor Emma in mem. di Renato 

50 - P.P. 40 - P.P. 50 - Dellaferrera Rolfo Maria 20 - P.P. 30 - 

in occ. del matrimonio di Federica e Alberto, i nonni 

Margherita e Mario 100 - in occ. del matrimonio di Federica 

e Alberto, nonna Paola 100 - in mem. di Giachello Carlo 

Franco 180 - in mem. di Sabino 60 - P.P. 20 - P.P. 10 - C.R. 

40 - in mem. di Domenica Schellino 30 - Bruna e Ivan in 

mem. dei defunti famiglia Costa 50 - Madonna della 

Rocca  87,22 - P.P. 30 - P.P. 10 - in mem. di Giuseppe 

Manera 30 

 
Offerte per San Paolo - Benedizione delle Famiglie 

P.P. 20 – Costa Rosa Milena 50 – Fam. Aimasso Giovanni 

50 – Aimasso Sara, Giulia e Andrea 30 – N.N 20 – Durando 

Mario 50 – Fontana Marino 20 – Fam. Rolfo Oscar 50 – 

Bracco Mauro 100 – Bossolasco Adelio 20 – Fam. Pittatore 

50 – P.P. 30 – In mem. di Lino Valletti, la moglie 30 – In 

ringraziamento a Maria 20 – P.P. 20 – P.P. 20 – Fam. 

Mascarello 20 – Florea Michele 20 – Giachelli Clementina 

Rocca Giacomo Rapetti Rinaldo Giachello Carlo Iallonardi Giuseppe Adriano Piera Dalmazzone Ines 
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 LA PAGINA DELLA CARITÀ 

Piazza San Paolo 9 - Dogliani          

Tel : 0173/70188 

E-mail: segreteria@parrocchiedogliani.it 
Sito internet: www.parrocchiedogliani.it 

 
Sul sito, ogni settimana gli appuntamenti 

aggiornati e il foglio domenicale. 

 Parrocchie Ss. Quirico e Paolo  

e San Lorenzo 

 ORARIO CELEBRAZIONI 

FESTIVE 

SABATO E VIGILIA DI FESTA 

in San Paolo, ore 18.30 

 

DOMENICA E GIORNI DI FESTA 

in San Paolo, ore 8 - ore 11  

(Messa della Comunità) 

in San Lorenzo, ore 18  

 

FERIALI 

in San Paolo: 

Martedì 8.30                       (S. Rosario ore 8) 

Mercoledì ore 8                     

Giovedì ore 8 

Venerdì ore 8 

 

Sabato ore 8: Adorazione Eucaristica 

10 – Jeler Cornelia 10 – P.P. 50 – P.P. 100 – P.P. 20- P.P. 100 – 

Gallo Piero 50 – Schellino Luciano 20 – P.P. 20 – P.P. 40 – C.G. 

40 – Filippi Piera 20 – P.P. 50 – P.P. 50 – P.P. 20 – Giovanna e 

Renato 50 – P.P. 100 – P.P. 20 – P.P. 20 – Fam. Magliano 50 – 

In mem. dei defunti Fam. Occelli-Giuliano 50 – P.P. 20 – Croce 

Elsa 20 – P.P. 50 – P.P. 20 – Adriano Rosa Anna 20 – P.P. 50 – 

P.P. 100 – Filippo e Caterina 30 – Pascali Lorenza 100 – P.P. 

50 – P.P. 100 – don Valerio Andriano 50 – Fam. Navello 

Giancarlo 100 – P.P. 20 – P.P. 20 – P.P. 20 – Dellaferrera 

Giovanna 50 – P.P. 20 – Musso Luigi 100 – P.P. 50 – P.P. 10 

 

Offerte per l’Oratorio 

leva 1967 170 - in mem. Carbone Mario, la famiglia 10 - in 

mem. della nonna, Marco e Roberto Chiappella 100 - in mem. 

Baracco maria 20 - Gabriele e Samuele 20 - in mem. di Gallo 

Pasqualina, la famiglia 80 - in mem. di Gallo Pasqualina, i 

frazionisti Barroeri 300 - P.P. 40 - P.P. 50 - Manera Franco 10 -in 

mem. di Ballauri Giuseppe 50 - in mem. di Giacosa Tersilla, 

un'amica 20 - volontari del soccorso 50 - In occasione della 

cresima di Federica Tomatis 50 – P.P. 50 

 

Offerte per la Casa Alpina di Chiappera 

Famiglia Bongioanni 100 - P.P. 40 - P.P. 1000 - famiglia Devalle 

Franco 50 - in mem. di Carmen Camia, le figlie 360 - P.P. 50 - in 

mem. di Salvatore Sanso, gli amici di Gabry 165 - famiglia 

Chiecchio 30 - famiglia Agosto (Casale) 50 - in mem. di Cappa 

Rita 10 – P.P. 500 - Famiglia Bongioanni 50 – P.P. 50 – P.P. 50 

 

Offerte per la Caritas Parrocchiale 

P.P. 50 - P.P. 40 - P.P. 20 - in mem. di Gabetti Giuseppe, la 

consuocera 100 - P.P. 1000 - P.P. 300 

 

Offerte per suor Emma Gallesio 

P.P. 50 

 

Offerte per il bollettino 

In mem. di Germano Agnese 10 - Rolfo Mariuccia 50 - Durando 

Giovanni 30 - Gatti Carlo 20 - P.P. 20 - Burdisso Anna 20 - 

Chiarena Michele 20 - Rolfo 20 - Abbona 30 - P.P. 30 - 

Dellaferrera Oreste e Caterina in mem. dei defunti 30 - Bono 

Rosa 20 - P.P. 20 - P.P. 20 - in mem. di Ravina Elsa 50 - P.P. 10 - 

Devalle Paolo 20 - P.P. 20 - famiglia Cillario Germana 20 - G.C. 

30 - Gallo Guido 30 - Abbona Ferrero Maria Antonietta 20 - 

Emma e Gaia 10 - in mem. di Giuseppe e Maddalena 30 - P.P. 

10 - P.P. 30 - Chiappella Francesco 30 - Chiappella Roberto 30 - 

famiglia Balocco Giancarlo 30 - Gallo Teresa 10 - Porro Angelo 

25 - Porro Beatrice 25 - Bonino Genova 50 - Forneris Pina 20 - 

Priolo Sardo Maria 20 - P.P. 10 - famiglia Romana 30 - in 

memoria di Rolfo Oscar 100 - Cillario Bruno 40 

 

Offerte per San Lorenzo 

In mem. Gallizio Ettore 30 – In mem. di Gallo Pasqualina, il 

fratello 100 – P.P. 50 – P.P. 10 – In mem. di Denegri Enrico, la 

fam. 50 – Fam. Gabutti 80 – In mem. di Taricco Franco 50 – 

Fam. Caraglio (Candia) 60 – In mem. di Gallo Pasqualina, la fam. 

100 – In mem. di Denegri Maggiore 40 – In occasione della 

Cresima di Piercarlo Rinaudo, la fam. 100 – In mem. di Botto 

Gino 50 – P.P. 10 – Enzo Reale in mem. di Buerger Maria 50 – 

Porro Angelo 50 – In mem. di Tomatis Pietro 40 – Fam Rolfo 20 

– In mem. di Camia Pietro, la sorella Mitina e il nipote Pietro 

Giav 100 – Iscrizione Compagnia Umiliate 70 – In 

mem. di Celeste Perno di Caldera Ghiglione, la 

figlia 100 
 

Offerte per la Cappella dell’Assunta 

Dalla festa: Elemosine 65 - Lotteria 315  

Offerte: Silvia e Luca Schellino 20 - Fam. Schellino 

Giovanni 70 - Schellino Luca 30 - Fam. Schellino 

Giovanni 10 - Fam. Costamagna Valter 30 - Fam. 

Viglione Franco 30 
 

Offerte per la Cappella di S. Colombano 

In mem. del bersagliere Vincenzo Bonadonna, i 

frazionisti 160 
 

Offerte per il Santuario Madonna delle Grazie 

P.P. 100 - Fam. Marenco Aldo 50 - Reale Enzo 30 
 

Offerte per il San Giuseppe  

Madonna della Rocca 1000 – In mem. di Sappa 

Domenico, fam. Cappa Ettore 200 – In mem. di 

Gabetti Giuseppe, la fam. 150 – In mem. di Iberti 

Caterina e Cillario Mario 200 

 

GRAZIE PER LA GENEROSITÀ  

A SOSTEGNO DELLE OPERE PARROCCHIALI.  

SI CHIEDE SCUSA PER EVENTUALI ERRORI. 


